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ATTO DD 49/A1703B/2026 DEL 22/01/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1703B - Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 
 
 
OGGETTO:  Applicazione in Piemonte del Decreto Ministeriale 29 febbraio 2012 inerente 

"Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione del cancro 
colorato del platano causato da Ceratocystis fimbriata" e aggiornamento dell’elenco 
delle zone focolaio. 
 

Visto il Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 
relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 
2000/29/CE,2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio. 
 
Visto il Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 
relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della 
legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, 
sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 
999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 
652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei 
regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 
1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/ CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti 
(CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 
89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del 
Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consiglio. 
 
Visto il Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 della Commissione del 28 novembre 2019 che 
stabilisce condizioni uniformi per l’attuazione del regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le misure di protezione contro gli organismi nocivi per 
le piante e che abroga il regolamento (CE) n. 690/2008 della Commissione e modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) 2018/2019 della Commissione. 
 
Visto il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2285 della Commissione del 14 dicembre 2021 che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 per quanto concerne la redazione degli 



 

elenchi di organismi nocivi, i divieti e le prescrizioni per l’introduzione e lo spostamento 
nell’Unione di piante, prodotti vegetali e altri oggetti e che abroga le decisioni 98/109/CE e 
2002/757/CE e i regolamenti di esecuzione (UE) 2020/885 e (UE) 2020/1292. 
 
Vista la comunicazione alla Commissione Europea, mediante il sistema di notificazione Europhyt n. 
2472 del 20.12.2023 e relativo aggiornamento del 25.02.2025, dell'attuale diffusione dei focolai di 
Ceratocystis platani in Piemonte. 
 
Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19 «Norme per la protezione delle piante dagli 
organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento 
(UE) 2017/625». 
 
Visto il Decreto Ministeriale del 29 febbraio 2012 “Misure di emergenza per la prevenzione, il 
controllo e l’eradicazione del cancro colorato del platano causato da Ceratocystis fimbriata“ e il 
relativo allegato che definiscono le misure specifiche obbligatorie per la salvaguardia del platano 
dal “cancro colorato” e demandano ai Servizi Fitosanitari regionali, tra l’altro, i compiti di definire 
lo stato fitosanitario del territorio, imporre le misure di lotta e decidere gli interventi da adottare. 
 
Considerato che per i gravi danni che può arrecare al platano il patogeno fungino Ceratocystis 
platani è inserito tra gli organismi nocivi da quarantena rilevanti per l’Unione compresi 
nell’allegato II parte B del regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072, di cui deve essere vietata 
l’ulteriore introduzione e diffusione in altre aree europee.  
 
Dato atto che tali disposizioni impegnano la Regione Piemonte attraverso il Servizio fitosanitario 
regionale ad eseguire i controlli sui vegetali e i prodotti vegetali; eseguire la sorveglianza del 
territorio al fine di impedire l’introduzione e la diffusione degli organismi nocivi da quarantena; 
applicare le misure fitosanitarie previste dalla normativa comunitaria e nazionale. 
 
Vista la l.r. del 22 gennaio 2019, n. 1 e ss.mm.ii. “Riordino delle norme in materia di agricoltura e di 
sviluppo rurale”. 
 
Vista la D.D. n. 897 dell’8 ottobre 2012 “Applicazione in Piemonte del Decreto Ministeriale 29 
febbraio 2012 inerente "Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione del 
cancro colorato del platano causato da Ceratocystis fimbriata. Approvazione della circolare 
concernente le note tecniche per la salvaguardia del platano e dell’elenco delle zone focolaio in 
Piemonte” la quale definisce gli adempimenti fitosanitari cui ottemperare in caso di interventi su 
piante di platano in Piemonte e, ai sensi del succitato D.M. 29 febbraio 2012, approva l’elenco delle 
zone focolaio presenti sul territorio regionale. 
 
Tenuto conto che l'elenco delle zone focolaio, ai sensi del citato Decreto Ministeriale 29 febbraio 
2012, necessita dell’aggiornamento annuale a causa dell’individuazione di nuovi focolai di cancro 
colorato e per il passaggio, dopo 5 anni consecutivi di assenza di nuove manifestazioni della 
malattia, da Zona focolaio a Zona indenne. 
 
Vista la DGR 15 maggio 2023, n. 20-6877 "Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di 
conclusione. Revoca della deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2022, n. 15-4621". 
 
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 



 

informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni“. 
 
Ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013. 
 
Dato atto che tutta la documentazione citata nel presente provvedimento e’ conservata agli atti del 
Settore. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visto il Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, e s.m.i.; 

• visto il D.M. 22 gennaio 2018; 

• visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 23/2008; 

• visto gli articoli 4 e 17 del d.lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 

• attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

DETERMINA  
 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, l’allegato, parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione, contenente l'elenco aggiornato delle zone focolaio di cancro colorato 
in Piemonte; 
- di richiamare che in tali zone si applicano le disposizioni emanate in materia, la cui mancata 
osservanza, salvo che il fatto costituisca reato, è punita con le sanzioni stabilite all’art. 55 del 
Decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata on line nella sezione dedicata al cancro 
colorato del platano alla pagina:  
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/agricoltura/servizi-fitosanitari-pan/lotte-obbligatorie-
cancro-colorato-platano-ceratocystis-platani 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
 
 
 

LA DIRIGENTE (A1703B - Fitosanitario e servizi tecnico-
scientifici) 
Firmato digitalmente da Luisa Ricci 



 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
Allegato_ZF_2026.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Elenco zone focolaio di cancro colorato del platano in Piemonte

cod. denominazione delimitazione

Provincia di Alessandria

CA1 Casale  Monferrato,  Giardini
della stazione

Viali Ragazzi del '99 - Beretta - Crispi - Piave - Bistolfi - 
Vie Goito – Leardi

CA2 Casale Monferrato, Lungo Po e
Viale Marconi

Il Lungo Po ed il Viale sono interessati per intero

CA3 Casale  Monferrato,  Ospedale
Santo Spirito

Sono  interessati  tutti  i  platani  delle  aree  verdi  del
complesso ospedaliero

CA4 Casale  Monferrato,  Viale  del
Cimitero Ebraico Nuovo

Il Viale è interessato per intero

CA5 Casale  Monferrato,  Viale
Giolitti

Area verde delimitata da Viale Giolitti e Via Radice

CA6
Casale Monferrato,  complesso
scolastico IV Novembre

Oltre  ai  platani  dell'Istituto  anche  quelli  del  piazzale
Duca d'Aosta e del C.so Duca d'Aosta

Provincia di Asti

AS1 Asti,  Parco  "Bosco  dei
Partigiani"

Sono interessati tutti i platani del Parco

AS2 Asti, Viale Pilone Sono interessati tutti i platani del Viale

Provincia di Cuneo

RA1 Racconigi, Parco del castello Sono interessati tutti i platani del Parco

Città Metropolitana di Torino

 AI1 Airasca-Pinerolo,  S.R  23  del
Sestriere 

L'alberata è interessata per intero nell'area dei comuni
di Airasca e Scalenghe. Inoltre sono interessati i platani
delle aree (es. parcheggi) adiacenti la SR 23

BO1
Borgaro,   Coordinate  G.P.S.
45.1422607  7.6844747

Sono interessati i platani lungo il corso d'acqua

DR1 Druento,  Viale  G.  Medici  del
Vascello 

Il Viale è interessato per intero

GRU1 Grugliasco,  Coordinate G.P.S.
45.06128  7.58831

Sono interessati  i  platani del parcheggio e delle aree
verdi dello stabilimento

LA1 Lauriano, Via Cocconato L’alberata della Via è interessata per intero

PI1 Pinerolo, Viale Kennedy Oltre ai platani del Parco sono inclusi anche quelli delle
aree verdi adiacenti

PIO1 Piossasco, Regione Tetti 
Scaglia e Via Garola

Sono interessati i platani presenti

TO1 Torino, C.so Casale Via  S.  Sebastiano  Po  -  Ponte  Vittorio  Emanuele  1°,
incluse tutte le aree verdi tra il Corso ed il Po

TO4 Torino, C.so Marche Oltre  ai  platani  del  Corso  sono  inclusi  quelli  del
complesso  industriale  Leonardo  e  del  Liceo  C.
Cattaneo di Via Sostegno

TO5 Torino, C.so Moncalieri Il  Corso è interessato da Ponte Vittorio Emanuele I a
Piazza Zara con le aree verdi lungo il Po incluse nella
delimitazione.  Sono inoltre interessati i platani di C.so
Monterotondo e Piazza Muzio Scevola.  

TO7 Torino, C.so Regio Parco C.so Novara - Via N. Rosa

TO8 Torino, C.so Romania C.so Romania - Strada delle Cascinette, incluse le aree
parcheggio  del   supermercato e  le  aree  verdi  dello
stabilimento Michelin



TO9 Torino, C.so Settembrini Il Corso è interessato per intero

TO10 Torino, C.si Tortona e Novara Oltre a C.so Tortona sono interessati i platani di C.so
Novara  fino  all’incrocio  con  Via  Bologna  e  quelli
presenti nelle aree verdi adiacenti i 2 C.si

TO11 Torino, C.so Traiano Il Corso è interessato per intero

TO12 Torino, C.so Unione Sovietica 
(a)

C.so Lepanto - Piazzale Caio Mario (incluso)

TO13 Torino, C.so Vittorio Emanuele 
II (a)

Via P. Sacchi - Piazza Adriano, incluso il Giardino degli
Artiglieri da Montagna

TO14 Torino, C.so Vittorio Emanuele 
II (b)

C.so  Vittorio  Emanuele  II  da  C.so  Cairoli  a  C.so
Massimo d'Azeglio - C.so Cairoli - Parco del Valentino

TO15 Torino, Falchera Sono interessati i  platani delle aree sportive adiacenti
Strada vic.le Abbadia di Stura e Viale Falchera. Inoltre
quelli delle Vie delle betulle, degli olmi, dei platani, dei
pioppi e delle robinie; delle aree verdi della parrocchia
San Pio X e del Viale di Cascina Falchera con il parco
pertinente

TO16 Torino, Lungo Stura Lazio Via Puglia - C.so Giulio Cesare, inclusi i  platani delle
aree verdi Iveco adiacenti a Lungo Stura Lazio

TO17 Torino,  Parco  Cavalieri  di
Vittorio Veneto (Piazza d’Armi)

Sono interessati i platani adiacenti e lungo i C.si Monte
Lungo, G. Ferraris, IV Novembre e Largo Orbassano

TO18 Torino, Parco Ruffini Il  Parco  è  interessato  per  intero  incluse  le  alberate
adiacenti dei Corsi Trapani e Trattati di Roma

TO20 Torino, Piscina Sempione Sono  interessati  tutti  i  platani  di  Parco  Sempione,
incluse  le  aree  verdi  degli  impianti  sportivi,  nell'area
delimitata da Corso Venezia e Via Cigna/Via Toscanini.

TO21 Torino, Via Catania La Via è interessata per intero

TO23 Torino, Villa Gualino Sono interessati  tutti  i  platani delle aree verdi di  Villa
Gualino e del presidio sanitario Don Gnocchi

TO26 Torino, Coordinate G.P.S.  
45.06064 - 7.71716

Sono  interessati  tutti  i  platani  delle  aree  verdi  della
proprietà privata

TO27 Torino, Lungo Po, Ospedale 
Molinette

Sono interessati  i  platani della riva sinistra del Po da
Ponte Balbis alla rotonda del sottopasso Spezia. Inoltre
i  platani  all'interno  dell'ospedale  e  di  C.so  Bramante
fronte ospedale. 

TO28 Torino, Via Nievo Vie A. Varano - G. Carcano - A. Ravina - Lungo Dora P.
Colletta

TO29 Torino, C.so Unione Sovietica 
(b)

da Piazzale Caio Mario a fine Corso

TO30 Torino,  Via Germagnano C.so Vercelli - complesso Amiat

TR1 Trofarello, Viale della 
Resistenza

Il Viale è interessato per intero

VE1 Venaria R., Consorzio I.Co.Ve. Sono interessati tutti i platani dell'area del Consorzio

VE2 Venaria R., Via D.Sapino La Via è interessata per intero

VE3 Venaria R., Viale C. Emanuele 
II

Il Viale è interessato per intero

VI1 Vigone, Piazza C. Corte Sono interessati tutti i platani della Piazza

VN1 Vinovo, Parco del Castello della
Rovere

Sono interessati tutti i platani del Parco



Provincia di Novara

CE1 Cerano, Via Crosa Sono  interessati  tutti  i  platani  della  Via  e  delle  aree
verdi adiacenti

NO1 Novara,  Parchi  Allea,  dei
Bambini e Viali adiacenti

Oltre ai Parchi sono interessati i Viali M. Buonarroti, A.
Grandi e Via B. Cellini 

NO2 Novara, Parco Agogna Sono interessati i platani del Parco

NO3 Novara, Baluardi La Marmora e
M. D'Azeglio 

I Viali sono interessati per intero

NO4 Novara,  Istituti  scolastici  “Duca
d’Aosta” e "G. Ravizza" 

Sono  interessati  tutti  i  platani  delle  aree  verdi  degli
istituti scolastici

NO8 Novara,  Complesso  sanitario-
ospedaliero,  sede  Agenzia
Regionale  per  la  Protezione
dell’Ambiente 

L'area  è  delimitata  dal  Viale  G.  Verdi,  Via  Monte
S.Gabriele, Corso XXIII Marzo
e Viale Roma

NO9 Novara, Via Fauser e Via della
Torre Martino 

Le Vie sono interessate per intero

NO10 Novara, Parco del Valentino Oltre ai platani del Parco sono inclusi quelli delle Vie P.
Pajetta, N. Sottile e G. Marconi

Provincia di Verbania-Cusio-Ossola

GR1 Gravellona  Toce,  Mergozzo,
Strada Statale 33 del Sempione

Sono  interessati  i  platani  della  Strada  del  Sempione
nella località Campone (Comuni di Gravellona Toce e
Mergozzo)


